
16
di PAOLO RIVA

ControCorrente

La pandemia traina il bio
Ora più attenti a tavola

«M
ai visti cosìtanti ordini». ErmesGerli

lavora nell’agricoltura biologica da

anni. A febbraio, con alcuni soci, ha

fondato la cooperativa sociale AgriMi per coltivare

prodotti propri ecommercializzarequelli di una rete

informalediaziendelombarde.Leattivitàsonoparti-

te due giorni prima del lockdown. «Èstato un inizio

assurdo»,riflette.Inpocotempolaneonatacoopera-

tivasièattrezzatapervendereonlineefareconsegne:

«Abbiamolavoratotantoegarantitounservizioinun

momento difficile».

LastoriadiAgriMièpeculiareedesemplarealtempo

stesso.Durante il lockdown gli acquisti di prodotti

alimentari sono aumentati. Il biologico non ha fatto
eccezione. In alcuni casi è cresciuto con maggiore

forza. A marzo i surgelati bio hanno fatto registrare
un +42 per cento di vendite rispetto all’anno prece-

dente,lecarniun+44el’ortofruttaun+24,superando
la crescitadegli stessiprodotti non biologici. Il dato

complessivo,tra marzoemaggio, èstato +11per cen-

to. Secondo il professor Giovanni Dinelli, direttore

del master in Agricoltura biologica dell’Universitàdi

Bologna,questecifre siinseriscono in un trend posi-

tivo già in atto: «Il biologico, a partire dal 2007, è

esploso.Negli ultimi anni lacrescitaharallentato un

po’. Conla pandemia è tornatasostenuta».

Nel 2018si sono venduti alimentari bio per quattro

miliardi di euro. La crescita nel-
l’ultimo decennio è stata del 171

L’esplosionedei consumialimentari con lapandemiatrascina l’agricoltura naturale

Ma ancheseil biologicoècresciutodel 171%in dieci anni restaun prodotto di élite

Gli esperti:«È il momento decisivo,l’emergenzahaspinto ariflettere sul cibo»

La lotta dell’Europaai pesticidi:«Chi credenella transizionedevesostenerla»
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per cento, ma l’incidenza sul-

l’agroalimentare rimane molto

bassa,pari al4per cento.Il biolo-

gico èancoraunanicchia, cui pe-

ròlapandemiahaavvicinatonuo-

ve persone. Per convinzione? O

per necessità?In una situazione

così straordinaria, è difficile sta-

bilirlo con certezza.«Molti nuovi
bilirlo con certezza.«Molti nuovi

clienti ci hanno trovato cercandoacasosu internet»,
racconta Gerlicon franchezza:«Speriamo chealcuni

restino.Stimiamotrail20eil30percento,noncredo

di più».

Interesse forte

Secondo un sondaggio di Coop lo stile alimentare

post Covid-19saràpiù italiano, locale, tradizionale e

biologico, con quest’ultima opzione sceltadal 66per

centodegli intervistati. Comehadichiarato aPolitico

EuropeOlivierDeSchutter,co-presidentedelgruppo

internazionalediespertisuisistemialimentarisoste-

nibiliIpesFood,«maiprimad’orac’èstatouninteres-
se cosìforte per le filiere corte». Eper cambiare, se-

condoMonicaColetta,sononecessariebuonenotizie
come queste:«Pernoi il biologico locale èmolto im-

portante», sottolinea la vicepresidentedell’Associa-
zione italiana agricoltura biologica. Espiega:«Il bio

non è solo un metodo di produzione, ma anche un

modello di sviluppo. Garantiscecibo sano ebuono, a

prezzigiustiperproduttorieconsumatori,conatten-

zione agli aspetti ambientali esociali». A suo parere

quello attuale può essereun momento più propizio
di altri per lanciare questomessaggio,perchéla pan-

demia haspinto ariflettere sul cibo.

Ecologia

Anche il professorDinelli èottimista: «I consumato-

ri iniziano a chiedersi cosamangiano, che impatto

hanno le loro scelte e perché ci sono differenze di

prezzocosì marcate».PerAiab èimportante non la-

sciarli soli: «Sele istituzioni ritengono l’agricoltura
biologica importante per la transizione ecologica -

aggiungeinfatti Coletta- devono sostenerla».

AmaggiolaCommissioneUehapresentatolastrate-

giaFrom Farmto Fork, un insieme di linee guidaper

un sistemaalimentare europeopiù sano esostenibi-

le. Tra gli obiettivi di qui al 2030ci sono ancheil di-

le. Tra gli obiettivi di qui al 2030ci sonoanche il di-

mezzamentodell’usodeipesticidichimicielacresci-
ta delle superfici coltivate abiologico, fino al 25per

centodel totale. Il documento, che dovrà esserepoi

concretizzatoattraversosuccessiviprovvedimenti, è

stato accolto positivamente sia da Aiab sia da Asso-

bio, l’associazioneche riunisce le imprese di trasfor-

mazionee distribuzione bio. «Esprimiamo il nostro

plausoperlepositivesollecitazionidellaCommissio-

neecomeAssobio-hadichiara-
toilpresidenteRobertoZanoni-

continueremo la nostra batta-
glia in modo ancor più deciso

per la definitiva approvazione

della leggesul bio».

Il testo è stato approvatodalla

Cameranel dicembre 2018ed è

almomento fermo al Senato.Si

tratta di un provvedimento am-

pio e composito. Dinelli nesot-
pio ecomposito. Dinelli ne sot-

tolinea l’importanza anche per la ricerca. «L’agricol-
tura biologica ha enorme bisogno di investimenti in

ricerca indipendente, molto più della cosiddetta

agricoltura convenzionale.Persostituire la chimica

servela tecnologia. Non si tratta di tornare a inizio
Novecento-spiegaildocente-madiportareneicam-

pi robot, sensori e droni». E Coletta è d’accordo:
«Prendiamoquanto di più utile per il biologico dalla

tecnologia,ma èprioritario mantenere la fertilità dei

suoli e labiodiversità dei sistemi agricoli biologici in

un contesto di cambiamento climatico. In questo la

ricercascientifica indipendente ècruciale».

EaltriduesonoitemicuiAiabtienemolto:maggiori

trasferimenti di conoscenzee minore burocrazia.

«Persviluppareilbiologicoservevisione,nonpossia-

mo aumentare le superfici e perdere i raccolti. La

CommissioneUe- conclude Coletta - lo sottolinea: è

tempo chel’Italia passidalle parole ai fatti con il Pia-

no strategiconazionale, il provvedimento che decli-

neràlastrategia FromFarmtoFork alivelloitaliano».
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«From Farm to Fork»

è il piano di Bruxelles

che propone le linee guida

per un sistema alimentare

più sano e sostenibile,

coerente con gli obiettivi

già fissati per il 2030
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